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ASSOCIAZIONI

compresi i n..as...+r Umnian det
ypria....*=: tä im. Am
BONA .........-.......... 11 81 40
Per tutta ilEagno ...... 13 25 48

gain m==·•l•, •••••i RemHeanti:
BONA...................... 9 17 82
Per tutié ilRagna....... 10 19 86
Estero, avmento spese di posta.
Un anmere separato im Roma, een.

tesimi 10, per tutto il Regno eente-
simi 15.
Un sumere sottrato costa il doppio.
LeAssocissioni deeergego da! }• (p!

mese.

GAZZETTA UFFICIALE.
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

Inmaart sindtzlari, en.t.25.
altro avviso cent.80per lines&
o spasie Æ limes.

AWaarENER.
Le Assoeladani e la Insorsioni si ri-

envam:

In Roma alla Amidniffraliang IIst
Gieraale,vindelPggggy
In Firemse aBa Tipograis Mr di

Bottp, vinde10autellaedo,e•12;
In Toriae,allamedesimaTigegrggs,

via della Corted'Appello,a. 22.
NeBe Provincia del Regno ed E.

stero agli fŒelpostan.

I signori tire desiderano di asseefarsi e

gliell! àLgiali stadi eel 31 agoste,d istea-
dono di riinivarfla Ieri esspelar10B&, 8080
pregáll il lärlo sollecitaleente, per eillare ri-
igil ed Intetter1601 mella spedizlone del glor-
aale.
Le demande il assoelazione e d'laserslene

con vaglia postale ii FIEGO AFFRANOATO O

naccoxasvito, ed assiconato, debbene es-
sere ladisinate all'AMMINISTRAZIONE ÉtÎÎ3
Gassetta l7/fretale, la Roma, via de11'Arçhet!¢,
s. 94.
Itacceaandas! di uire la fascia alle le!!ere

di reclame e di riesaferma di associazione.

PARTE UFFICIALE
11 N. 400 fŠerie seconda) della Raccolta sfj-

ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguerlie decreto:

ifITTORIÓ EMANUELE II

FER GRAEla DI bló Ï 7ËR YOLOITÀ BWJ.4 llAÉl0El
28 D'ITAIJA

Visto H Nostro decreto del 80 giugno 1870

n. 5742, col guelo A approvata la Piants del

pefsonale del corpo Reale del Geniohivile;
Visto 11 Nostro debreto del 15 gennaio 1871,

n. 16 (Setié 2*), col quale fu ripartita sui di-
verili capitölf del bilancio 1871 del Invori Pub-

blici la somma assegnata dalla legge del 31 sli-
cembre 1876, h. 6852, por Pamministrazione
della provincia diRoma;
Sulla propostadelNostroMinistro Segretario

di Staté pei Iäveri Pubblici;
Sentità il Coñálglio ôeiMinistri,
Abbiamo deeretaty e decretiamo quanto so-

Articolo unica. Alla Pianta numerica del per-
sonale del Corpo Reale del Geldo civile, appro-
¾¾es11'artidolo 1 del Nostro decreto del 30

þugno 1610, d. 5742, sono aggiunti i segttenti

14. di 24 la. . . . & 6,000 15,000

ingegàeri sindi 1•61senè i 5,009 ð,000

1&. id. dig• id. i 4,óóð 4,066

Ingegneridi l* elasse. . . & 8,200 9,600

-
Id. di2• id.

. . .
6 8,800 16,800

aintiati at 1• classe . . . 2 2,500 4,400
1&, hi26 id. . . .

2 1,Ñ 8,'¾
Id. di ga 14. . > . § 1,400 2,aob

Í:hgadghtid'ordiño . . . .
4 1,100 1,00&

lasityissy . . . . . . a .

1 800 809

TRalk.
. . , 26

. . . .
. 715,000

Ordinismo che il preamte decreto, munito
dásigillo dello Statò,sia inserte nellaBaeeolta
ameialefiella legþ e dei deeyèti delRgod'Itr

AabdAnao a bbindtlife aþetti di vingtvgtig ;
õiierrare,
a Ÿslaavarà=ehe, addi 19 insüó inri.
TitTORIO EMANVEi.B.

G:OAnh

II N. 402 (Serie æconda) della Raccolta agi-
ciale delle løyji e dei decreti dely contient 4

grgitànle decreto.'
VITTORIO EMANITELË ÍI

raa ensu er aio a rn vetent anu usten
RE D'ITAI.tA

Veduta la Legge del 26 marte 1871, n. 129

(Serie 2•), colla quale fu esteso, a partire da11•
setteinbre dello stesso anno, alle prévincie Ve-
nele e Mantovana il Codice per la ¾arina mer-
cantile ;
Vedati gli articoli 26, 58, 148 e 156 di quel

Codice ;
Veduto il Regio decreto 8 dicembre 1865,

ranno constaredi aver comaÀcÌatobarcheo bat·
telli negli esordisi
Art 4. I graduati parsgrafo

2', lettere a, 6, dell' ;1• del presentede-

creto, i Costruttori navalix1i 1• ä26 classe ed i

Padroni di pesca illimitata od all'estero ricare•

ranno rispettivamento, ienki pagamento dei di-
ritti portati dalla leggè 11eBobto 1870, n. 5784,
allegatoT le nuote eätl i lòþersð¾au iltato-
rizzaríoni di oo o,
Per la spedizione delle ystenti di grado in

tutti gli altti casi conteiñplati dal presènto de-

cretosi applgeherann econdo la specialità dei
medesimi, i diritti ¡ÌaßŸarticolo 18 della

n. 2612, col quale, in applicazione del sufrife-
rito articolo 156 del Codice marittimo, furono
stabilite le norme pella parißcasione dei gradi
delle diverse Marinerie mercantili delle provin-
cie che in quel tentpo formavano parte del

Regno;
Considerando como le disþosizioni di cotesto

decteto non siano apphcabili Alla Afgrineriavb-
neta ch nel 60Ï0 8 igÎ$O 001 Si ÎRf0TIDanO, giBC-
chè la diversa e ripartizione degli
attuali gradi della medesima, rispetto a quelle
delle antiche Marinerie del Regno, rendono no-

cessario uno speciale provvedimento:
Considerando come lo scambio delle patenti

porti, di neteseitik, il pereggiament dei graai
della predetta hlariseria een queÌli j‡akTti dal
Codice;

alla proposta daNostro Ministro Segreta-
rio di Stato per la Marins ,
Abbiamo decretato e decretiamor
Art. 1. La parificazione del gradi delli Ma-

rink mercantile Veneta con gttelli stabiliti del
bodice per la Marina mercantile rimane stabi-
lita nel mode seguente:
Saranno equíparati a Capitani di Inngo corso

e muniti della corrispondente patente i

d)Gli httuali Capitonidi lungo tørso ;
b) Gli attuali Teneliti mercantili di lungo

corso.

$àianno equiparati a Capitani di grände ca-

Lottaggio e muniti della relativapatente:
-sy Gliattuali Direttori all randombottaggio

esteso limite ;
b) Gli attuali Direttori di navigli di qualun-
portáts, armatial giandecabottaggio esteho

$aranno costituiti nellacategoria 46 Pagteni
emyniti della corrispondente patpniet
a) GliattualiDirettoridinaviglinoneccedenti

la portata di 50 tonnellate, armatiãl grande ca.
bettaggio tistretto limite;
b) Gli attualtDirettori al piccolo eakottaggio

hateko limite:
c) Gli-a‡taali Direttori aÌ yicóplo cabottaggio

ristretto limite.
Arts, Saranno considentitostentiarinavali

di 1• dlassea provvedati dellacorrispondente pá.
tenis i Costruttori esercenti nel littorale Veneto

che farknade6nstate di avée costruito navi di

portata superiore a 100 tynneRete.
Bátando othsiderati Costruttori aväß 019

j:lingli ó niiniiti ra14tyv4 Wie i Òústrat-
teri eseramti liitele e14 soeuw.
Yesanno di hver costruttonavisiglapartAtanei
minorddi tonnellste 31 e noa timaggioin di 150,
DovtahWoþeròdualipsind eheleseendløom-

þruvard 18 condizioit portd‡e si 1xumWri- 1% $
dell'articolo 27 del Codiód þer la pléf:

del Ondicé masittimbi eqqindimailtàdellamorn
ringandenteautorissazionepersonals,iþescatóri
delCompartimentoilifittimovendth,igdallåta

legge precítata.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlé esservare.
Dato a Torino, addi 6 agosto 1871.

VITTORIO EMA$tiELE,
G. ACT9N.

Il Numere CII (Seria seconda, parte supple-
mentare) drila Raccolta s(jeiale delle liggi e dei
decreti del Regno contiens g decreto:

VITTORIO LE Il

mRHuN MO Im 7014HAmu InitBE
Br. D'ITAI.4

Vista la deliberazionifpferi nell'alisémbles
generale del di 11 aprile 1 1 Fininento
del capitale e per l'adozionp get nuovo statuto,
dagli azionisti della Società anonima per azioni
nominative, sedente in Milano sotto il titolo di
Tipogroßa gia Domenico ßalei e Compagni;
Visti lo statuto originario didetta Sociéta e il
glo dee ebLe pprova, in data 24 ottobre

Visti il titolo VII libro I¿del Godíce di com-
mercio e il Regio decreto & settembre 1869,
n. 5266 ¡ .

Sulla proposta del Ministr di Agridoltura,
IridustrigfDõhimercio,
Äbbiamo decretato e decretismor
Art. 1. Ai termini della deliberazione sociale

11 aprile 1871, ilcapitaledellaSocietå anonima,
sotto il titolo di Tipograßa già Domenico &sicie
Compagni,èaumentato dalle 40,000alle100,000
lire mediante emissione di n. 120 azioni nuovo
da lite500 cláscuna, ed ð a colle tuo.
dificazioni prescritte dal p decreto il

nuovo statato socialé adottato con citata deli-
bekazione ed unito al processa terbale della me-
desilha.
Art. 2. Le modifiéazioni da Isrd aluttatosta-

loto della Socloth hoqu le aëgdoitit
A) Tu fme dëlfäitäolo 5 àg questa

disposizione: « L'ammortizzazume e azioni
a ei farà cogli utili e col fondo di riserva o col

e ospitale soqiale, conservando sempre i quattro
aquinti diessaa salto, in quest'altimo caso, il
4 disposto deFattibolo ist del Godies di cone
« bierció. »

III fine dell'Artioold 14 iffkW ¾üest'g-
liiittifaféi ääst iirevisti dall'Míà lif 148 d4
s Codice di mul=areio l'essembles generale lâ
• facoltà digaggersi volta per 1mita il presi-
a denta e
' () I On delf rtieelo 25 sobb aggiuntetiiW

sigillo deRo Stato,sia inserto neBaH••-Maàs
iciatedelleleggi e dei docteli del Regnu íl'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osserrarlo e Caselli Francesco, sostituto segretario
di farlo osservare, procura generalepresso la sezione diCorte d
Dato a Valsararanche, addi 23 luglio 1871. pello di Potenza, id.

VIITOIIIO EMANUELK ---

- CasTAoxona. Elenco di dùposizioni fatte nelperaoriale giudi-
,

=fario:

In seguito ad autorissazione avuta da 8 M.
in iidienza del 18 agosto 1871 il Ministro della
Maripa ha concesso la menzione onorevole al
valore di matinasal brigadiere doganale Batti-
stini Zenocrate eaalla guardia Pacmi Luigi per i
soccorsi da essi prestati al battello da gesca
Bella gurorä arenato sulla spiaggia diRiccione,
nelle vacinanze di Rimini, u giorno 30 marzo
1811.

11procuratore generale del Re presso la Corte
d'appello di Roma;
Per gli «Fetti contemplati dagli articoli 12 e

seguenti della leggò 28 dicerabre 1867, n. 4137;
Fa noto che il 18 cðrrente agosto il signor

Pellegrini Antonio ha cessato dall'uflicio di
conservatore delle ipotecheiaViterbo.

Elenco di disposizioni nel personalegiudisiario
fpfte con decreti Reali del 19 luglio 1871:
Taroggi Giovanni, cancelliere dellapreturadi

Pescarold, ètratantato ella pretura di Breno;
Savi Michele, id. di Pirogne, id. di Almenno

San 8 re;
Fe Giovanni,vicecancellierenellapretora

,
e nominato cancelliere della protura

Stucchi $iuseppe, id. di Alzano Maggiore, ô
tramatato allii pretura di Rovato;
Bonmartini Angelo, id. di Rovato, id. di Al-

ol G: Battista, id. di Vilminore,
è chiamato a reggere la omacelleria della pre-
tara di Vilminore;
Delpani Domenico, reggente is canceHeria

della pretura d'Almenno S. Salvatore in aspet-
tativa, richiamato in servizio e destinato nella

anno enn a, è no-
minato vicecancellière nella pratura di Zogno,
Monacciani Clito, vicecancelliere al tribunale

.da ene, atato al tribunale di Vi-

Bontà o, id.di Viterbo, id. di Frosinone;
Albera A alunno di cancelleria, ènomi-

nato alla pretara di Amandola;
Satriani Francesco, segretarioallaRprocura

presso il tribunale di Castrovillari, tramatato
a nella resso il tribunaledi Rossano·

ipseppe, id. di Rossano, ià. da Castro-
tillari

Afontuori Ottavio, re posto di segre-
tario alla R. procura presso il tribunale di Ni-

sinnfatþ plja g impears presÿo 11
diCoienza-

agiã1 a ranceso$, reggentä la egneelleria
della di Cropam a

m

idíòncun pe,vicesancellierp pella
tura di S. Paolo, viceesacelliere
Gambarini Antonio, 14. di C ovo di

Sotto, è tramutato alla preinra S. Polo
d'gyp¡
Ciardi Luigi, id..di GuastaHa, id. di Castel-

nuovo di Sotto;

a sua donutadA·
capeelifere aalla getem

,tIcecineelffera;4.AiAYel-
uno, 14.;

Con decreti Reali del 23 luglio 1871:
FossaTito, reggente videcancellieráallaCorte

d'appello di Brescia, è nominato Vicecancelliere
alla Corte stessa;
Ordano Antonio, alunno di cancelleria, id..

della pretura di Grottamare -
Bim Attilio, id., id di citÊ delle Pieve;
Afarchetti Claudio, vicecancelliero alla prata-

ra di Savona, è tramatato alla pretura & Tre-
sana;

nosa;
Peconia Alfonso, id. di Andria, sid. di Sange-

vero:
Milano Orazio, id. di Minervino afurge, id. di

Andria;
Ozzello Giuseppe, vicecancelliere aggiuntodel

tribunale di Vercelli, è chiamatn a reggere il po-
sto di vicecancelliere al tribunale d'Ivrea;
Gionnnetti Giuseppe, id. di Alba, 4 tramutato

al tribunale d'Ivrea;
Gillio Domenico, alanno di cancelleria, è mo-

minato vicecancelliere aggiunto al tribunale di
Vercelli;
Biamino Giuseppe, id., id. di Albs.
Con decreto ministeriale 26 luglio 1871:
Pasencei Gaetano, vicecancelliere dellá pre-

tara di Pausula, a sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.

Con decreto ministeriale 28 Inglio 1871:
Iannotti Melchiorre, cancelliere della pretara

di Vibonati, è sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni.

I

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Considerando che per provvedere Cbnyenien-
temente ai posti di vacenegretaria prèsio le In-
tendense dí imensa isoporta scegliërs indiviant
forniti di coltura e di pratica amministratiry

Decreta:

Art. 1. Sono am,nanss in viaeocezionaleacon-
correre ai posti di vicosegretirrio presso le In-
tendenze di finnern:
a) Tutti gliimpiegatidell'A=mini neÄ

naurinvia auqorchè si trovino in disponihiHtå o
an ttativa;

volontari nothinati da un anno almeno a
g unque ramö dell'A=ministrazione finnma.

me) alla Ammini.½zione,
laureatt inuna den versita oscuole di aþ-
licazione del Regno, e di eta non eccedentea

anm.
Art. 2. Iconcorrentiaipostidi vicesegretario

debbopo sospere un esamed'idoneità.
Art. 3. Gli esami avranno Inogo neRe citta di

Bari,Bologne, ri,Firense,JIfilanof' i,
Pakrmo, Roma, ormo eVmesia..

4. Coloro aspirano adessors ammessi
esami deváno farne domanda in carta da
da lire 1, da trasmetteisi, col messo del-

FIntendente dells.profincia, al delle

In tale gh piranti devono indicate

ll'esame.
coriado della domanda siissa debleno ep-

iere prodotti in originale o in la antention a

myrovanti gli studi ti.
as ti addetìí Am=inistra.

9 urge un estratto autentico
eo diëervisio: e gli estranei arestill
diploma ed il certificato di nascita,
Ait. 6. Gli äsyiraáfisaranigo avvisati, amre

deWAm==M--n• se furopo o noM
alfesame; e quando siano stati ammessi, do-

LA SCALZA
BBB1'otDO AVERBAUÉ

ri)!àia 9ermoké ifatinas 41i. $¾gÈWinkiltžI
appiovata kal#1stoN.

(thhtienisfohe -Vedi n. ht)

-Cara mamma, babbocaro, se sapeste nuþo'
onloälaine timititi (tragil, son itiëttfik cheAh-
che ingar¢áisovi piglieigste contpaesiddenihol.
L'Amtei coinihelð A piangei forte, e Ohnli

ne seguì l'eëempio.
Anche lo zio si asciugô una lagtikla, e di

nuovo insistè perandarsede, perchè in ton o non
gli gafbiva di rattristar só e i raguei curi que-
gli inutili rammarichi.
3ta l'Amrei soggitinse risoluta:
- Andate pure voi altri, 10 me ne sito gui.
- Come? Non vuoi proþfí6 venire con noit-
L'Amrei pensando a quel timore che aveva

detto ne senti paura, ma parendole come una

ispirazione, Subito soggiunse:

' uÑe; Veletedik6theholiessivolentierida
questa casa prima d'ater rimadato ogni edem
Vieni,Dami, tu deiymioffratello; vionissi va
sil grBàib, hai, dure-faaerhinos nascondeWello
dietro il ehmise. E poi ei gaaederà dsIls âm
stir&deté idettà?&tuo le apagnown eescare. Ti

ribordi R bei dudato d'oro, ehe il babbo no ri-
cavò?
Sulla somtta si udi ad un tratto gafrustle.
Tutti tresi riscessere,ma lo zio diasp subito:
Rinaanti qui, Dami,eaacheta, Aspei. Che

cosy valgtempdage a forelassta2mpengte che
digvogo (apso i topi?
- Vieni, vieni paye,M che non er man-

gereago mic;- inajstà l'Alprei.
NaDassidichiaro che non le voleráfar com-

pggnia lassig e quantaqqueella in fon&o aresse
un pochino di paus, tuttavia: si Ínceenore e
sali sola sul granaio.
Ma non istette guari che tornò giù bianca

e amorta come un panno lavato, e tenendo in
niãño ún manipolo di carvi set:cÍnitaitho.

: - Dami viene medo in Ameri s, tai- disse

lo zio appena la vide scendere; ed alla, strap-
patdie qütl ingnipolo; fingdse:
- Io non ho che dire; quel che farò io, kheora

non léso, ma egli può andareman di me.

terida che ti welevaprendetesee 84, etl ett Í6
doneimano se nos a patto che i:ivaga haché tu.
»Ebbene, pensadi perchèsei AUhMiinsa&

gionerele a disse le slo, ilqua16 richieda Piina

posta in gains bh• tutto rinnato di nuevo al

buio, epinse fuori i ragani, chiaie Pacio, e
andò a riportare la chiave a Atatteo. Foi 461
soloDamis'ineamminò verso il villaggio, e dopo
asty ammineen per un buen tratto. Valtosi

l'Amrei esclamò i

- Hai tempo a pensarei fino a doimat 81
buon'ora, Del reste veniate o adaVMbiate id BIG

ne vo.

UAmrei ri.nata nois u..pitaanigli miehi
ej)pensiere della parteam faceYa in lei at ef-

fettestrong. .

- Dunque, pensava la fanciulls- ogli se no
Ya sebbene appartenga a me come io a lui.
Come accade nel sonno che una4 appena

redata si rinnovella, s'intrecciacon taille strane
imagini, così accadeva nell'animp 'Amreiche
pure éra <Íeatâ.

.

DatnÏ non aveva che todcato plifitÏdidaËte del-
l'incontrocollaLanfriedbauerínlQ'Ë idirdatikä
ditel quasi spenta nella sua memoria, sitischia

I rdra ad un tratto cdme la iningine disfisi-
stenza altra v0lts sognata.

s No, disse Dami - allora non ei yesQak
- L'Atatei disse quasi ad alta voce:

volta tu non sei voluta andare colla Lanfriedbb - Chiya che tm bel giorno non tiricordiper

asoúltae, e finanche in cguesto rhoáiénte etissoi
Qui,p totto me Ío ha ytar tífouieliso chea¾
be press ears tË ,

4 þatto ch'io togliaandare
da lei là Bai halleeB. Opérché soltanto gli alberi
stinnä, e si possono Védere ogni aiomento 9 O
y & le parole non söno eomê állye pg
dhinontinisfrgone tálde dà jidte~rasÍ appoggior
sopra? Tutto sia chesi vogliä,è Ïiöi gli ë {oNo
cheunalbero, sicuro, perchè guello che dine iiña
contàding tanto dabbedd e s¢þietto ed irremeyiv
bBe;.e poi þiangers thhhe ici, get devat andät
vfidal paelie, e da bacha pèna è inaritata loa-
tano dal villaggio, he aynto AglittõIf, è uno Ëí
si imidhiama .-'todeandòcòIld mano
iliorbd,.così'lo à a:

- O tu, perchè non te ne vai? perchè la gente
non ti manda viaf Chi sa the altfóie ilon fi tro-

ww.simeglio?3fagicuro, tgusta sei troppo j¡rande,
non ti seiþost6 tina da te, e alttote fotse pati-
resti. Te ti sipuò abbattere ma noñtrasportare.
Gralla che sono! anch'io dotetti andarmene di

là. 81, se ci fosse il hebbb, me ne andrei con lui.
Egli hon ha da fatuti tànte dornande, e chi non
finisce mai di domandare ci & caso che sbagli di
molto.Nón eiè nessuno che mi possa consigliare,
neanche la biaranne. E con lo zio è lo stesso;
egli pensa cbst: in ti faccio del bene e tu me lo

deri,rendere. Se, ruvido corne egli ê, strapaz.
zange die à Dami, e ce ne dovessimo partire... o

dote s'endreke allora in quel mondo selvpggie?
Qui allneno non ci è crpstura, non ci è pianta
chenon ci eonosca, e per noi ognialbero hauna
4;Íonomia conosciuta. Non è vero che ta mi co-
nosci?- soggiunse guardando falbero. - Oap
tu potessi parlarel Anche in gêi cyesto 44

fa, o þerchè non potral parkre ? 11;i pqr
opn iµIi Neñieafmo mio padre e mia madre,
e perchò pos mi puoi dire quel ch0 068i mi
copsiglierebbero? Oh caro L4W, carp maar
ipa,milecosì male di ðovermese War viat
Qui, è vero, non ho unlla, non ho aqr.suno, ma
nónostaufeTandarmene mi par che sia come il
liiscire il o lettiecinolo caldo per gittarp i
nella neve. est'angoscia che provo non è un
ago che non debþa partire? Ëuna ispi-
razione, o una paura scioaca? Ikog

, gon
lo so. Oh venisse unavoce dalcielo cheme lo di-
desse 1
La fanciulla tremava dall'ambascia e per la

prima volta provò tutta l'amarezza del dubbio.
Seguitava così a fantasticare, e a proferire

qualche parola finchè disse risolutamente:
- Se fossi sola saprei ben io che cosa fare;

io mi rimarrò qui, che me ne sa troppo male ed
oramai posso provvedere a me stessa. Bene!

Dunque; tu hai bell'e pensato e non c'è più
cÍië dire: per te è bell'e pensato. Ifa che razza
di discorsi son questi? Come posso figurarmi



‡AZEETTA UFFICIALE DEL JiEGNŒDI FA T=TA

Tranno presentarsi nel giornoprecedentea quel-
io degli esami al presidente della Commissione
esaminatrice.
Art. 6. Le Commissioni esaminatrici nelle città

enunciate all'art. 3 saranno presiedute dall' In-
tendente di finanza e verrannocom te di altri
4 membri scelti dal Ministro delle 'inanze, sen-
tito il Prefetto della rispettiva provincia.
Ogni Commissione avrà inoltre un segretario

a reelta dell'Intendente di Anann.
Art. 7. Gli aspiranti debbono essere esaminati

in iscritto e a voce.

Art. 8. L'esame in iscritto sarà dato il di 16
del prossimo mese di ottobre.
Esso consisterà nello svolgimento ragionato

di uno o più temi sulle leggi, le tariffe e i rego-
3amenti finanziari, in conformità del programma
annesso al presente decreto.
Ark 9. I temi dell'esame scritto saranno for-

mulati dal Ministero delle Finanze e trasmessi

presidenti delle Commissioni esaminatrici in
un piego suggellato da aprirsi soltanto alla pre-
senza dei candidati all'atto di cominciare l'esame.
Art. 10. L'esame scritto non potrà durarepiù

di sette ore.
Entro questo termine ogni candidato dovrå

consegnare il suo lavoro anche incompleto.
Nella sala ove si darà l'esame starà sempre

presente un membro dellaCommissione, secondo
le posizioni del presidente.

.
11. È vietato ai concorrenti di conferire

fra loro e di consultare scritti o stampati all'in-
fuori del testo delle leggi e dei regolamenti che
formano materia dell'esame e che saranno for-
niti a cura della Commissione esaminatrice.
Quando vi fosse fondato sospetto che per co-

municazione con estranei, od inqualunque altro
såodo, qualchecandidato aresse ricerato durante
l'esame suggerimenti relativi alle tesi da trat-
tarsi nello scritto,ilmedesimo nonsarà ammesso
all'esame orale, .nè si terrà in considerazione
Pesame scritto, e la Commissione ne farà men-
.zione nel processo verbale di cui sarà detto in

2. Gli scritti saranno firmati dagli au-
tori.
Nell'atto della consegna di ogni scritto, il

membro della Commissione che assiste agli esa-
' mi noterà sopra lo scritto medesimo l'ora in cui
viene consegnato, e vi apporrà la propria firma
alla presenza dello stesso candidato.
Art. 13. Terminati gli esami ín iscritto, tutti
i lavori saranno chiusi a cura del presidente in
un piego da suggellärsi in presenza dei membri
della Commissione e da spedirsi raccomandato
inquelmedesimo giornoalMinistero,unitamente
and un processo verbale delle operazioni relative
agli stessi esami in iscritto.
Art. 14. L'esame verbale sarà dato dinanzi a

ciascuna Commissione nel giorno successivo a

quello dell'esame in isc.itto, avrà la durata di
trenta minuti per ogni candidato e verserà sulle
materie indicate nell'annesso progranima.
Art. 15. Saranno ammessi all'esame verbale

soltanto i candidati che abbiano subito quello
scritto e consegnato i loro lavori.
Art. 16. Le Commissioni compileranno per

l'esame orale un secondo processo verbale da
cui devono resultare i nomie i cognomi dei con-
correnti che si sono presentati, e di quelli che
si ritirassero duratite l'esperimento, le dimande
fatto ai candidati da31i csaminatori ed 11 sunto
delle rispettive risposte.
Art, 17. Appaná terminato l'esame verbale di

ciascun candidato, la Commissione passa alla
sotazione a sórotinio negreto.
Ogni mémko della Commissione dispone di

dieci punti per esprimere il suo giudizio conipa-
tativo aopra ciisenhcandi ato.

'

11teáultato della totazione sarà trascritto di
volta in volta nel processo verbalèl

"

Art. Ï8. Teriniñati tutti gli esami orali, la
Oõmmissione' clitudi il verbale con
Raftede avrätoilze e cð tazidni the crede
opportune, e lo trasmette immediapamènte al
Ohmstero in piego Võecomandato
Art. 19. Pelgiúdifia só(11scritti dei concor-fenti.warà isginità presso il llínistéro delle Fi-

hâ¾tät una3Commissione composta'Ri cinque
membri nominati dal Ministro.
Art.30. Ogni meinhio della Commissione mi-

materiale dispone di'15)unti g ä¡irimere ililne.giudizio sòpia ciaschho áchtio. *

Art. 21. Surannodiohiaratitaonei i candidati
he riþòftinésimèno tienta'punti -di hypWYa-
io nelPessião verbale e einguanta p ti nel-

áctitto.
dati phe in unodei esami non rag-

iitighne glfindicati ýnittidi une'non
suo id e

Art.. 22. Terminato lo setutinie dei lavori
shritti, la=Conimissione niiniifelial n
neodei es adiekti ië6hbi,

I c saranno avvértiti delfesit ell
samèþeteuraR1elPAmminiffrailohd.
A cissenho dèiNandidatiE4iconosefati idosipi

sarà rilasciato dal Ministero analogo certificato.
Firenze, 21 luglio 1871.

Il Ministro: Q. SELLA.

Paosaansa per gli esami degli aspiranti agli
unpieghs amministrativi presso le Intendenze
de finanza.

Esame la iscritto.
Demanio e tasse sugli affari.

1. Tassa di registro - Decreto legislativo 14
luglio 1866, n. 3121.
2. Tassa di bollo- Decreto legislativo 14 lu-

glio 1866, n. 3122.
3. Tassasulle Societâ industrialiecc.- Legge

21 aprile 1862, n 588.
4. Tasse ipotecarie - Legge 6 maggio 1862,

n. 593.
5. Tasse sui redditi dei Corpi morali e stabi-

limenti di mano-morta - Legge 21 aprile 1862,
n. 587.
6. Soppressione degli Ordini e Corporazioni

religiose e liquidazione dell'Asse ecclesiastica
- Decreto legislativo 7 luglio 1866, n. 3036, o
legge 15 agosto 1867, n. 3848.
7. Vendita dei beni demaniali. - Leggi 21a-

gosto 1862, n. 793 e 794.
Imposte dirette.

8. Imposta sui terreni - Lege 14 luglio
1864, n. 1831.
e. Imposta sui fabbricati- Leggi 26 gennaio

1865, b. 2136 e 11 agosto 1870, n. 5784 (Alle-
gato F).
10. Imposta sui redditi della ricchezza mo-

bile - Legge 14 luglio 1864, n. 1830 - De-
creto legislativo 28 giugno 1866, n. 3023. -
Leggi 28 maggio 1867, n. 3719, 26 luglio 1868,
n. 4513 e 11 agosto 1870, p. 5784 (Allegato N).
11. Tassa sulla macinazione dei cereali -

Leggi del 7 luglio 1868, n. 4190 e del 16giugno
1871, n. 261 (Serie 2')
12. Riscossione delle imposte dirette- I.egge

del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2•).
Gabelle.

13. Tariffa delle dogane- Disposizioni pre-
liminari 9 luglio 1859.
14. Regolamento doganale - R. decreto 11

settembre 1862, n. 867.
15. Privative - Legge 15 giugno 1865, nu-

mero 2396. - Decreto legislativo 28 giugno
1866, n. 3018.
16. Dario di consumo e tasse di fabbricazione
- Legge 3 luglio 1864, n 1827 e decreto le-
gislativo 28 giugno 1866, n. 3018.

Esame verbale.
1. Statuto fondamentale del Regno.
2. Elementi di diritto civile e di economia po-

litica.
3. Ordinamento delle provincie e dei comuni
- Legge 20 marzo 1865, n. 2248 (Allegato A).
4. Istituzioni della Corte dei conti e del Con-

siglio di Stato - Leggi 14 agosto 1862, n. 800
e 20 marzo 1865, n. 2248 (Allegato D).

5. Le leggi e regolamenti finanziari che for-
mano materia dell'esame in iscritto.

LA COHISSIONE GOVERNATITA
blituita is virtì lel decreto 3 feBraio 1811, s. 8Ô, ¢ imfe-

risente tella sein del lievem in Rom
Visto il R. decreto 18 corr. mese registrato

alla Corte dei Conti il 22, reg. 65 Decreti Am-
ministrativi, fo1. 2774 col quale è espropriato il
Convento di S Domenico e Sisto, delle Monache
Domenicane, putto ín viaMagnanaþoli;
Visti gli articoli 7 ed 8 della Le•rge, 3 febbraio

1871 ri. 83;
Vistò Fatto giudiziario in data 25 corr. in

forza deT4nale il detto Regio decreto venneno-
tificato allo espropriato Convento, ofreildoki la
rendita attribuita ad esso immobile;
Visto l'ärt. 5, lef.tera ¾, det regolamento 3

febbraid p. p. anzi itato,
Notifica

a chiunquÿ possa averri int effetti
ed a tiorma della prescrizione $2
e seguenti della legge su ione
blicatsinRomacon IL 187p
n. 6000 ähe,sålvó le'rgnhe daRa finge pp-
statatidne di' qdell'immöbili ðä ehegi con
ministèrig di geritbyniliäiario i di nofäro, la
rendita corafsopra oférüï è dÏ iité '1Y,493 SO:
Dicongi lire ciasetteynila seicentõñdvantàty ,
etédteillinFtieb ' 'A'

Rolia 26ágosto 1871.

IINISTERO DELL'ISTRUzl0NE PUQBIEk L

esaminstrice pel concorso alla Cattedradi lette-
ratura latinamella R. flaiversifãdi Napoli, ed il
giorno successivo pel onmináma'ato delle prove
degli aspiranti che 4.chiararono di volervi con-
correre pg, gelename, 9peresame soltanto.
Firenze;2(ggosto 1871.

B8greinrip generale: G. Curom.

DIREZIO3E GmtALE DEL DEBITO FEBBLICO.
(numicazione)

Si è chiestala retti.icadel certificato d'usufrut-
to a favore di Forte Raffaels fahiichele, relativo
alla rendita 5 olo iscritta al num. 86121 dei
registri della cessata direzione del Debito pub-
blico di Napoli, per annue lire 55, al nome di
Curto Adelina, Mariannina, Flavia e Virginia di
Giovan Battista, minorisotto l'amministrazione
di detto loro padre, domiciliati in Salerno, al-
leg sil'identità dell'usufruttuaria medesima
con Raffaela fu Giuseppe.
Sid chinnquepóssaavere interessen tale

rendita, che traiscorso un mese dalla pubblica-
stone del presente avviso, non intervenendo
opposiziom di sorta, verrà eseguita la chiesta
rettifica.
Firenze, 8 agosto 1871.

- L'Isp¢Nore Generale:Cumromu.o.

PARTE NON UFFICIALE
N0mm VME

Il sindaco di Roma ha pubblicato la seguente
notificazione :

In esecuzione della deliberazione presa dal
Consiglio comunale neBa sedata del 19 luglio
p. p., ed approvata daBa R. prefettura, colla
quale si dispose che il Corpo delle Guardie di
città fosse aumentato di 200 individni, laGiunta
ha nominato una Commissione per lo esame dei
requisiti e dei documenti degli aspiranti, e per
l'arruolamento dei più meritevoli.
Le istanze si riceveranno sino a tutto il giorno

sette del prossimo mese di settembre nell'oflicio
del Comando delle guardie situato in via 8. Teo-
doro, n. 41, ove si adunerä la Commissionecom-
posta dei signori marchese Achille Savorelli,
car. Pietro Deangelis e Giovanni Venanzi.
Coloro, che di già avessero presentato le di-

mande senza però averle corredate dei neces-
sari documenti, potranno ritirarle allo stesso
officio del Comando per completarle di quelli
mancanti,
I requisitiindispensabili per essere ammesso

nel Corpo delleGuardiedi città sono i seguenti:
1° Esser nato o naturalizzato nel Regno d'l-

talia. A parità di condizioni saranno preferiti i
nati, o domiciliati in Roma da oltre dieci anni;
2• Avere un'età non minore di 22, nè stag•

giore di 35 anni;
3• Essere di forme fisiche regolari e di una

statura non inferiore ad un metro e sessantasel
centimetri;
4° Essa dotato d'una costituzione sana e ro-

basta, da costatarsi con visita medico-chirar-
gica, ed essere in istato celibe o vedovile senza
prole ,
5' Avera.la ppacità di scrivere un rapporto

danddne un breve saggio;
6° Avere soddisfattoilla leva militare (
1•Aver sempre'tenuto buona condottamo-

rale, e nori aver riýortato alcun pregiudizio per
reati comuni. A ,

A parità di tutti i requisiti suddetti saranno
prescelti gl'impiegati pubblici e i militari fuori
di servmo, comepersone abituate, all'ordine e
alladisciplina.
Dal Campidogh li 28 agosto 71.

- La seguentedettera inviata dal.signar dot-
tore Giovanni Calligari all onorevole direttore
dell'Italia Nuova di un nuovo .rimedio
contro inii che qilest'âmio hairava-
gliate con inso za molte loi411th ed in
nipecie lagt& i .

« Onorever Wjgnor Direttore,
ora

« cmoaano,-ssagosto *

Avend to e tikate An½icuro
timedio ' differition, drawin
che a Vantsggio siftebogubblico,

a SiaNinire di del corrente' anno,¾
sendosimanifestate gi]Darrodsno Infériaiepiirs.

Tä¾ M
quattro annior abbi ad osservateà
dano S untano ha fatto

tale Ligurig. : a o
'

a Qutstp zaalagkyoco nota, agli Antichi,A

rara fra noi, fu solo al principio del secolo XYH
che l'italiano Nola, e lo spagnuolo Villareal la
descrissero peiprimi, e nuovamente osservarono,
como pure alla metà del decorso secolo, per le
diverse epidemie che si svilupparono in Francia,
ebbero campo ad ivi esservarla, Chomel special-
mente ed Astruo, come del pan Home fra gliin-
glesi ed altri, i quali tutti sino ai nostri iporni
la curarono conesito quasi sempre infausto, e
si può dire con un metodo di curauniformegiu-
sta l'idea, più o menodominanto, delfinflamma-
zione o della cancrena.
« Gli afetti dalla -han onde brevemente

premetterne un cenno, ne furono la più parte
d'improvviso assaliti, godendo floridissima sa-

lute, con apparato più o meno febbrile, ed al-
cuni senza febbre, e presentando poca diflicoltà
nella deglutizione,tranne che accusavano tutti
dolore alla gola, ed ai gangli sottomascellari,
ByeCiBÎm6RÉO dBÏ Ë8ÉO SÏBistrO, i quali erano do-
lorosi al tatto, ed in volume aumentati, come
del pari gli altri del collo. Dalla bocca esala-
Tano un odore fetidoe nauseante, e si osser-
Tavano sulla faringe, sui pilastri, sul velo pa-
latino, e sulle tonsille delle concrezioni macose
di un color bianco giallo, con diramazione di
questa falsa membrana, dalla diettobocca ove

generalmente formava un semicerchio rivestito
come da un bianco lucido frastagliato velo, e in
qualche punto trasparente. L'ugola poi, e le
tonsille si nei leggermente affetti che nel princi-
piate dell'aEezione più grave, presentava sem-

pre oltre l'amento di volume, un color rosso più
o meno violaceo da simulare al primo aspetto
un'ulcera, per cui l'antico Areteo le diè nome
di ulcera smaca odegiziaca.
. I primi cinque che ho curati piû con l'an-

tico che col più moderno metodo curativo, han-
no dovuto fra quattro o sei giorni miseramente
soccombere, e nulla giovarono gli ammollienti ,
i purganti, le mignatte, i rivellenti cutanei , i
risolventi, l'emetico, la cauterizzazione fattacon
l'acido idroclorico ed anche col fenico, unita-
mente ai gargarismi di acqua e aceto, e di clo-
ratodi gotassa. Na anzi debbo dire, che le can-
terizzanoni che si praticano conl'acido idroclo-
rico, la soluzione di nitrato d'argento, la pietra
infernale, l'allume polverizzato ed anche lozolfo
sodiati in gola, trescondpiù di' danno che di
giovamento, perchò irritano maggiormente le
già anche troppo infiammate località, e non vi
ha compenso nel lieve utile che apportano di
impedire la propagazione e rinnovazione della
falsa membrana alla volta del palato, poichè
giovan poco, e si può dir nulla, ad impedirne la
diffusione nelle fosse usiili, nella faringe, ecc.
« Non potendosipertanto con la cauterizza-

zione modificarela condizione patologica e spe-
cifica dell'ingorgo ganglionare nei gangli sotto-
maseellari, da dove, quale invariabile termome-
tro, senza nemmeno dover osservar le fauci, si
può 6C0rgere iÎ griBCipio, iÏ 00780 e Î'esit0 del
morbo, ed ove se ne dee riporre la precipua se-
de; si è perciò che la stessasi dovrebbe bandir
dalla pratica, nonpotendosene ottenere ältro ef-
fetto, trannequello che si farebbead una pianta
che vuol distruggersi, ed alla quale si svelghin
le foglie e non le radici.
« Si prendono adunque 4 grammi diacido fe-

nico sciolti in 6 ettogrammi d'aequa di fonte di-
stillata, e con questa si fanno ogni quarto d'ora
dei gargarismi, alternati con altri di acqua er
aceto a dosi eguali, se questo è leggere, ma se
forte con maggior dosed'y Esternamente
si applica, e si rinnova alla gola più volte al
giorno;della lana nonandoraadoprata, e dei áad-
chettini di cenere, ma il tutto freddo, come pure
deve essere fredao, o appenaé il cibo e
la bevanda. Non si daramio y

'

senon al
Snifé dellemalattiä;%rämie divire am-
plicázioni.Là stanzasilifocuri'iriada ilpiàpost
sibile, e si lascino le finestreag guando<non
havvi contrasto di venti; e si teoli l'mfermo dai
fanciulli sani, aninchè l'epidemia non si comuni-
chi loro pel contagio.
* Nei piccoli bimbi non potendosi fai uso dei

done snaba il palato e'la gola con penneBino, o
concio ednitrt ävroltoanndito, edandonepare
qualchepacchiaista molto diloita internamente.

« Con questo nuovo metodo carativo già ado-
perato sopra A liiori individtii, che erano i pin
dat 4 lg a poelussum nèR tà virile , a

det femndneõ sesso, non hd
pia clie il decaiso di enã fan-
ciulla*di anni' 'la qúale sipoteva dir'gaarita,

a Invito il giorsialisiâõi ' arènãerapiib-
blico questo ritrovato, ed i medici a farne uso

onde resti alPItalia il vanto ditguests scopierta
chè come-la allina lo deBé>mlernlittenti, Jil

casi gravissimi, con tre bottiglie di questa sola-
zione. E per questo portentoso disinfettante, ed
il rimedio recentemente e per caso trovato in
America contro il cancro, e del quale ora si
stanno facendo per cura degli Stati Uniti dei
maggiori esperimenti su più vasta scala, ver-
ranno tolte delle migliaia divita a prematura
morte,

« Dott. Car.r.zoana Gsorassr. »

- Abbiamo riferiti ieri i particolari dell'ura-
gano che funestò il giorno 19 andante la città
d'Arco e le sue vicinanze.
Ecco ora quel che leggesinel Raccoglitore del

20 corrente intorno ad un egnale e maggiore di-
sastro occorso a Riva:
Ier sera avanti l'imbranire, le cataratte del

cielo parevano aprirsi al disopradi Rivas della
montagnadi ponente; era un nabifragio che tra-
sformava le sinuosità ili altrettanti e il
torrenteAlbola in una orribile fi==m=• di
e di actina rossástra.!Le acque di ques ,

sortendo dalle orride goledella Gamells,priadel
disastro, metterano in movimento due cartiere,
tre facine di fabbro, una macina pl sommaco,
un muhnog e dopo atere animato al giardinetto
inglese deua bellavillaFlorio, mettevano in möto
una sega e alimentavano una fabbrica di birra,
senza tener contodella serie d'edifici sottostanti.
Ora che vi scrivo,-quel giardmo e parte della

villa sono sotterrati dallédune di .

Della sega non si scorge che il culmine della
tettoia. La birreria è invasa fin soprail pianter-
reno. Altrettanto del mulino, ehe tion.seppeDiti
i somarelli e il pollame. La facina
non è più.... la foga del torrente la nel
suo corso, e la famigliuola dei fabbri è ap-
pena fuggire dalla fmestra senza potet,mettere
in salvo una suppellettile. Le muraglié di difesa,
le ruote e i condotti degli altri eataci, segnata-
mente delle due fabbriche di carta e pet-
tive materie greggie, sono scomparsi.
Non mancano i commoventi episodii che re-

sero popolare e famigerata finnondazione del
Mela: - Al principiare del rovescio la patriar-
cala famiglia della cartiera di sopra si era rac-
colta a scongiurare il cielo, quando l'acqua,
scassinate le porte, cominciò ad invadere il pri-
mo piano. Salviamoeil gridarono i disgraziati!
Il vecchio, prB6e in braccio le due piccole ge-
melle, sue mpoti, corse fuori per rifugiarsi nella
cartiera del fratello, seguito dalla propria figlia
e preceduto da tutti gli altri. Non c'era che un
unico scampo, quello d'un sentiero tricciato in
un ripidO 6traÉO di gliinia, lungo centocingsanta
passi, che cadeva sotto i piedt ed erp soþta da
due fossi improvvisati dall'acqua clie unperver-
sava. Si trovavano già sopra questo precapizio.
H povero avolo non potendo saltarne i fossi

col peso delle due creature, consegnatele alla
zia spiccò il salto; allora la zia prese le orfa-
nelle che urlavano, e ad una ad una le lanciò
nelle braccia del nonno, ponendo poecia se

stessa in salvo. Questa scena lagrimeyolo era
resa più terribile oltrechèdalloiseg sletnu-
bifragio, dall incessante rotolare dài grossi sassi.
Quando Dio volle raggiunsero l'altra cartiera;
ma pur questa era investita dalle acque; tanto-
chè tutti dovettero fuggire sul solaio che dà
adito al monte, onde salvaase ilrortice svasse
travolto Pedificio.
Frattanto rarcata del ponte di San Giacomo,

sulla strada che conduce a Riva, venne ingor-
gata dalla ghiaia frammista ai predefti mate-
riali, e in brev'ora l'acqua, raggiuntone il para-
petto, deviò dall'alveo e si riversò verso Riva....
il thrribile elemento aveva già formato deigrup-
pi delle case di San Giacomo altrettanta isole, e
proseguendo la strada entrava in citta per le
portedi S. Marco e San Michele. La via lunga,
quella dei Fabbri, del Vento ed altreeranotras-
formate in, elrei di spaventosi torrenti, la.cui
acque melmdee invadevaño i Lašsi piam e le
citritine; arrogi il sordo rumoredeiciottoli róto-
lantisi poi seleisti, lo scroscio deigdqviidigiog-
gia, e le grida paurose dei ragazzi, e tutte in-
sieme ti rappresentava il finimondo.

Avrertendo alle insuŒcenza ed agli inconve-
nienti dei sistemi di contabilitA ordinariamenta

ideato un nudvo metoda che intitoMLetura

controllo,\ ual¢ ovvidado -agli inconvaliien
dei sistemi in uso,ofre da metodo di contabilità
e unico ed uniforÀe, semplice,facile, conciso, e-
satto ech, di facile e comoda applicazione e
diagevoleeprohtsesecuzione.> o,d.uL
»DedicatoreS. Es il Ministrq d'Agricoltura, In-

per le at Ao lavoro, in un brévè'
scolo. (Genova tip. Tomati, preliidlírå
Non presumendÑdi aver fattärisi '

irto di tante gif5ctütà, opera perfetta, tore
dichiara, conghietta modestia, sperare che al-

d'essere io spla? E Dami? Son ytt'altro che stiolinaepme,guella fppggty d,apggt Sì, ora gmsqq hup1Ai,ptova, e colmion ;;ErAEiÀ¾0tt.459ttikgyandosigy an'ndire Amreitornò alvillaggio comq pgnata in& Dami ¥intò come io Wae iniaE, á dinéro d4ve vofs è casa sua senti copacantago ng¢terphand, 44 impatare, giacqhãJeglitynoL una,yoesphelegdava - .
compagnis della Afaranne,

risßhtto a Dami'liatebbe meglio trotestwempre aÍfohóle! quelle pure stanno non lu¡nng farp il gratore..)Lquendo fossima.collo.zio, t.rnAmteil,dove.ti seifjecatal , .,
I Ëra unque vero, come pretendeva Ìa pte,

sottb Pailtopit¥ del balA>o che 10 rinfranche dipensare a quel ch ,dybËano fpre, il Danipap,wobbp gigntto mio comandossø; go,risponiere. AferavigÍiata che fosse stata veduta correre pea campt e per
reTbd.Ma jierchè n'ha d'averbisognodegÏi altri? Seco il macellaio col suo ca e, si,tiry septi,4ta.lgatorno.se un vola al apan.ida, ng guardò lo,gtelle,4]e ,chy ciele la bosch nog erdehe unk annone,de Ma-
O h9n puni tu stessa pensare a"lai finando fac- dietroun vitebo. Íl canedeÍ mace att ag casaphe lia fatta iLhabbo, e si,canta jl .sui zaasseaina voce) lan½ 3L j ripetà il ranne
cia th bhiogno ? E poi seoresce disi poco animo, ti voce che Íe aÚohoÌe, e veramente cÀnto verso. 11 babbo grijls fabbricato la casacona suono di quellavoce, neonobbe la>faranne¡ e ri. Era buio come in golasal lupo, e solo tratto
ló>edo fin d'ore ,

in vita suanon sara mai al- d'un'allodola come si farebbe a spingere innanzi vecchie, eMileptioWinissimo chodidewadudos apose: orw,
tratto ungyýhnnimag gtgggnente le

tro- che un servitore, il cagnolino ði chi si sia, i vitelli?
, stornassenva mai iin anscasalatta, - wanmi 2.

caso di una Ince così abbagliante che abbaca-
e poi cid sa tomé tigébenerinnoi fig delld zio? ve,si ya pg*, que)pge.gg-a¾ny ,

di legno nuovo, e io pure non vortei . . . .. 6:Maranne le si appressò ealisse: navaAR, yggggWyptinto p rehé eksi'swo poveif½rranno farla daÍla sua finestragtteo dal carbone44pp gion o ál,Aijadheres occa era Jao. 4eaispymdinohè i Alfaduott o M'h&fmÃ1mesite trovata. Al y ro, ma dopo û ggopt eranellapm

di
o, yaper catoza,anM pn- rimango guiroggisti:adata stonaire...wian vinaggio thigno tutti tiwL%ne dice

Ne natio villaßgio ,esse parevano come
bu n gidrno; ugino, bion niattino eigini! - L v Ëto Ìl ' V- gli fu ¡¡- diral•fy*imll•Àimettermin 1

- pe e correnœmam
smarrite e lion andavano avanti che con grande

ud '

o fi h caos e opäd
s di a a pocoAg# tri‡pgel puggo Di trattein tritio -le sembrava che l'albem ti voltavi per quanto ti gridassem dietro. Atero ms'av una

litigua di ogni cosa giudicarepiù bicurainente. L'Amrei udito questopensò : susurrasse, ma alzava gli occhi, e vedets intei paura che ti mai andata à buttar nello stagno. Volta non si poteia Mãllä stordiniento muovero

L' re oe eres al'bro,mentre ten i o e o raa he e yo tebagna su

un fringuello le si accostò saltellando, beccò un ma un uonio non si può comprare, e perchi no schlaniâzzd, solledaîúlò una nuvola di polvere. gere ad andare collo zio Analmente alla loro abitazionementreeqdqyno
chicco, e guardatosi attornose nå volò via. Vuole vendersi, non c'è capestro che tensa. Ma

Véhivano dal ÿratô elsambuco. ' -kchilui dedo clihio noncivóg1igandare? grossÎ e spessigoccioloni.
Sentendo che qualche cosa le si arrampi- ecco il Ilodelbauer co'suoi cavalli e il poledro L'Amrei ne imitò perun pezzo il gracidare. Un soffio di vento fecod'improvviso storràir Una folata di vento spalancòl'ustio,áÝNi

cava sulla faccia, se lo levò via. grosso che saltella presso di loro. Elr! carino, Ma intanto gli le pi chigato, e póco fortemente le fronde dell'albero. ' disse:
Era uno scarabeo. Ella lasciò che le si aggi- presto ti metteranno sotto e chi sa ancora,che dopo íi ddõËnent - E sicuro che non ci voglio andare! - - - Apriti! -- forse ricordando qualche no-

rasse sulla mano, fra i monti e le valli formate non tivendano! Invece un uomo non si compra, in quell'aniÀa e a Ãbocciata tutta una pri conchiuse l'Ämrei tenendo la mano appoggiata vell dove una parola misteriosa fa spalancare
dalle dita, finchè arrivato all'estremitadell'indice ma fa l'oprante. Unanimale per suo lavoro non mavera, e gli alberilioriti della v4lle, che ave- all'albero. le porte di un castello incantato.
l'insetto prese il volo- riceve altra mercede che 11 mangiare e bere, e vano succluata la rnáda notturna mandavano - Vieni a casa che dal vento che tira, a me-
- Chi sa - pensara l'Amrei - dovecrederà veramente non ha bisogno d'altro,ma un uomo, iloro profumi a quella fanciulla addormite nel mentiscoppierà un gren temporale- seguitàla Û054584/

d'essere stato in questo momento; ma una be- oltre il mantenimento, riceve anche del denaro, suolo natio, da cui non sapeva separarsi Maranne.
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tri più versati nella materia possano apportare
alle sue proposte le modificanom e semplifica-
zioni che la renderanno migliore e più utilepra-
ticamente; però anche per questo nguardo, ol-
trè alla importanza dello scopo, il lavoro del
sig. Pareto si raccomanda all'attenzione ed allo
studio agli esperti di tali discipline.

dimostrar loro che uscita appena dalla guerra
civile, la Francia è ancora in duolo; che una

parte del suo territorio è occupata da truppe
che non sono sue, e che manifestizzioni del ge-
nere di quelle che si preparano sarebbero per
ora contrarie a tuttiisentimentidicqavenienza.

e dove alenne batterie erano state rizzate con
una certa arte daicoreani,,ecco che furono ag-
grediti da questi ultimi, che aprirono il fuoco, e
continuarono per aleniminatiun vigorosocan-
noneggiamento. Fortunatamente per gli ameri-
cani, sia che i cannoni dei coreani fossero in

DIARIO
Alle Presse di Vienna scrivono da Gastein,

che prima della partenza del conteBeust venne
fattoper iscritto un riassunto delle conversa-

zioni politiche intervenute fra lui e il cancelliere
imperiale tedesco.
B maggior numero deidiaridi Viennaafferma

essere fuori d'ogni dubbio che l'imperatore
Erancesco Giuseppe andrà a Salisburgo per sa-
lutare l'imperatore Guglielmo al suo ritorno in

Prussia, e convengono nello smentire la diceria

che il conte Beust sia per ritirarsi.

Riguardo ai negoziati complementari relati-
Tamente alla esecuzione del trattato di pace di

Prancoforte, le voci sono algtianto diverse fra

di loro. Un giornale di questa citta afferma che
quelli sono ora sospesi, e che non ð ancora sta-

bilito il giorno in eniverranno ripiigliati. Viha
inoltre chi dice che la sede di queste conferenze
verrà trasferita inun'altra località più favore-

vble alla prontezza delle comunicazioni.

Al princípio deBa sua seduta del 25 corrente,
PAasembles di Versailles riprese la discussione

del progetto per il licenziamento e il disarmo

deBa guardia nazionale. Gliartiooli delprogetto
vennero approvati quasi senza discussione e la

legge passò a scrutinio segreto con 508 con-

tro 133 voti.

Parlando di questo voto ilConstitutionnel dice
che raramente la volontà dell'Assemblea si è

manifestata con maggiore energia. 11 giorno
prima la minoranza di destra aveva votato con-
tro Femendamento Ducrot inteso ad accordare

al governo un lasso conveniente di tempo per
Tapyicazione della legge. Il giorno 25 invece,
questa medesima minoranza votò il complesso
della legge, ponendo così il principio idella sop-
pressione della guardia nazionale al di sopra
della questione del tempo dentro il quale la sop-
pressione dovràoperarsi, e per conversolamino-
aansa che primaavevavotatoa favore dell'emen-
Jamento llacrot, allo squittinio segreto votò com-
tro la jegge.
Il ministro dell'interno di Francia ha dira-

matâ ai prefetti uná circolare affine di ottenere
che si dimptta dappertutto il pensiero di cele-
brare sia con riviste della guardia nazionale,
sia con pubbliche allegrezze fanniversario del i
settembre. a Senza dubbio la rivoluzione che si

è campiutain talgiorno, dipe la circolare,ha sta-
bilita in Francia la repubblica ed oggimai il

paese, padrone di se stesse, può in tutta libertà
darsignelleistituzionicheeglicrederàpiñadatte
ad assicurare la sua prosperità e la sua gran-

Che se in onta a questi consigli si persistesse
nel concetto di voler fare le feste, i signori pre-
fetti potranno opporvisi con tutti i mezzi che
sono a loro disposizione. •
Il Courrwr de Lyon del 25, giornale fautore

quant'altri mai dei principii d'ordine e di legs-
· lità, facciâ di esageraraone tutte le voci che si

,

son fatte circolare a Parigi sulle condizioni de-
gli spiriti a Lione e sui pericoli che ivi possada
un momento all'altro scoppiare un movimento
comunista. « Dopo l'affare del 30 aprile, dice il
Courrier, allaqual data unembrione diComune
rivoluzionario si stabili al municipio della Guil-
lotière, dove fa immantinenti schiacciato grazie
all'energia della guarnigiòne, de'suoi capi e di
talune nostre autorita, la città nostrahagoduto
di una tranquillita perfetta. r
Nel riferire questo brano del foglio lionese, il

Conantutionnel sérive: a Ad onta di tutto ciò la
situazione della città di Lione non rimane meno
cattiva sotto l'aspetto della legalità, e noi non
possiamo trattenerci dal dömandare energica-
menteche la legge venga dappertutto obbedita.»
B Times diLondra pubblica ragguagli sulla

spedizione americana nella penisola di Cores.
Ènoto,cheicoreani avevano offeso gli Stati-
Uniti distruggendo un navilio americano e tra-
cidandone l'equipaggio, e che perciò si prese la
risoluzione d'inviarvi una spedizione per inse-
gnare ai coreani l'obbligo di soccorrere ai nam-
fraghi, e per rannodare , se possibil fosse , rap-
porti migliori col governo di Cores. Fu notato
come cosa singolare, che laspedizione abbia a-
vnto il suo punto di partenza dal Giappone,
paesepochi anni fa quasi ignoto e che ora serve
di base d'operazioni per nuove imprese.
Appena che la spedizione era giunta alla foce

del fiume Kangoa, un novilio -del governo co-
reano si fece incontro al vascello ammiraglio e

senza pur aspettare alcuna comunicazione da-

gli americani, vennepresentato ai funzionari che
erano a bordo del suddetto vascello un dispaccio
uiliciale, che terminavacon questeparole: « Vo-

lete voi sbarcare2 Non si può. Desiderate forse
di stringere rapporti con noi? Oiò è impossi-
bile. » Ma gli americani erano fermamente riso-
lati di ottenere riparazione pel loro navilio di-
strutto, ovolevano almenoprevenirecatastrofi di
tal fatta per lo avvenire. Ad essi importava con-
servare il diritto, che spetta a'marinai stranieri
e naufraghi, di essere rispettati e soccorsi. A

questo fineessi volevano visitare la capitale della
Cores, mentre i coreani erano decisi dinon per-
mettere tale visita. Questi perciò, rifiutando
ogni altra comunicazione, si apparecchiarono
alla resistenza.

cattivo stato, sia che inesperti fossero coloro
che li servivano, la loro pioggia di ferro e di

fuoco recò assai lieve danno, ma le scialuppe
americane coi lorog da 12 replicarono con

molta eflicacia, mentre le corvette, colla loro

grossa artiglieria, teiminarono il combatti-

mento dopo meno d'un guarto d'ora. Non po-
tendo i coreani resistereagli obicilanciatidalle
batterie nemiche, fuggirono,pparando tuttavia
abreve dist F+

Allora gli americani accordarono a quei di
Corea un lasso dieci giorni per presentare le

proprie scuse; trascorso il qual tempo, fu spe-
dita una nuova e maggior forza con ordine di

distruggere i forti che avevano fatto fuoco sulla

squadra.
Questi ordini furone puntualmente esegniti.

L'artiglieriaamericans apazzò via in breve tem-
po quanto le si þaiava ilavanti, e s'impadroni
dei forti. Ora il Times dice che gli americani,
avendopunito i colpevoli, possonoritenere come
soddisfattŒ il proprio óbote, ma li esorta ad
avanzarsi versoTa capitale della Corea, senza
del che la vita dei nidtinal naufraghi su quella
costa sarà esposta agli stessi pericoli come pri-
ma, e quindi la spedizionenon avrebbe conse-

gnito alcun risultantena

Frn «li indivini inwinti n 9 3f 11 En nella

circostanza del suo ingresso in Roma e dello in-
sediarsi in questa città delli sede del Governo,
dobbiamo ricordare quello del municipio di Pe-
saro, statoommesso neglielenchi già pubblicati.

Dispacci elettrici lirivati
(&GENEIA STEFANI)

Maarid, 28.
La Regina è leggermente indisposta.
Il Re partirà per le provincie il 2 settembre

e incomincierà il suo viaggm per Valensa.
Londra, 28.

La deputazione francede in Irlanda continua

,
a eamge riceruipatusiasticamente. Essa la-
sced domaniDubÏino.. ·

Il-Times ha da FiladelBa 27: Avrenne un ac-
pigente neBa ferrovia presso Boston. Ci furono
25. marti, e 50 feriti. I vagoni presero fuoco.
Molte persone sono bruciate.

Madrið, 27.
Ebbe luogo la grandaarivlata in onore del

Principe Umberto. Le trippe e i volontari ac-
clamarono entusiasticamente il Re e ilprincipe.
Una folla immensa li accolse colla piå grande
simpatia.

Parigi, 28.
La Commissione per la proposta di Rivet si

riuni stamane; rimanevano a regolarsi alcune
diflicoltà sulla redazione. y

Credesi generalmenteche l'Assemblea votera,
dezza. Ma non si possono dimenticare i disastri

che sono consegui a questo avvenimento, nè
dissimularsi chequalunque festa commemorativa
in onore d'esso rammenterebbe adun tempo an-
che i nostri più tristi rovesci.
« Vogliate adunque, continua il ministro diri-

gendosi ai prefet voglists adunque fare-ap
pelkal patriottismo di tuttiibyonigy

Nel di l' luglio la spedizione risali il fiume malgrado l'opposizione della destra, laproposta
col divisamento di mostrarsi amicherole, se le Rivet modificata.

circostanze lo permettevano, ma ben fornita da
me ee old d n

bisognevole pel il caso di un assalto. 1 fattos (geposta-Rakel onedella'
giustificò taleprecauzione,imper cchiixasceÌli propostaRivet
(quattro scialuppe. a vapore e aq qqrrette curasi che un WièmbrtVproporrà oggi di
'dopo di e680TSi SVanzatËStazá65 COÏO 100 $ re IÑ ËËÎ0 i Èei COB IËgg Òggli ÖÈÌá
igifaili doté3l~fibme notgoÏin À domenica dopo le vacansegell'gbles.

È inesatto che queste elezioni sieno definiti-
Tamente fissate pel 17 iettembre.
Arnim arritera soltanto stasera.

Borsa di Fienna - 28 agosto.
Nobiliare.

. . . . . . . . . . . . 287 70
Isombarde ............17920
Austriache

. . . . . . . . . . . . 876 -
Banca Nazionale

. . . . . . . . . . 160 -

Napoleonid'oro . . . . . . . . . .
9 60 112

Cambio su I.ondra. . . . . . . . . .
120 -

n.-me-austriana. . . . . . . . . . es so

Borsa ¢i Parigi- 28 agosto.
Renditafrancese30g0 . . . . . . . . 56 -
Bandita itaus.a a oro . . . . . . . . 60 as
Ferrovie I.ombardo-Venete. . . •

. . .
885 -

Obbligszioni'Isombardo-Venete . . . . . 228 50
Ferrovie romand

. . .
L

. . . . . .
90 -

romane . . . . . . . . .
157 -

FerrovieVitt. Em. 1868
. . . 171 50

Obbligazioni Ferrovie Neidionali . . . . 183 75
ca..oudati inglesi . . . . . . . . .

- -

Cambio enll'Italia
. . . . . . . . . .

5 1¡2
Credito mobiliare francese

. . . . . . .
172 -

ObbligazionidellaRegla Tabacchi . .
. .

465 -
Asio.i is. id.

. . . . ess -
Prestito

. . . . . . . . . . . . . 88 50

Borsa di Londra -,28 agosto,
on..alu•+- inglese . . . . . . . . .

93 sto
Bendita italiana

. . . . . . . . . . 50 Itt

Tureeg............. 458¢
spagnuolo . . . . . . . . . . . .

as lis
Tabacobi............. --

Mobiliare. . .

Bendita italians
Tabacchi

. . .

Chiusura della Borsa di Firenzo
senaita s oro .

Napoleonid'oro
Londra 3 mesi

.

Naraiglia,a vista
Prestito Nazionale

. . .

Azioni Tabacchi . . .

Obbligazioni Tabacchi . .

Azioni della Banca Nazionala
. . .

Ferrovie Meridionali
. . ,

, . .

Obbligazioni id.
. . .

. . .

Buonixeridionali

...159-

. .
Ji8 87

. . . ¾i 15
. . .$$67112
.. .10525
... SSW
. .

TIS -

...40475

ObbligazioniBoclesiastiehe - -
- • 86 05

Banan toscans •
• . 1816 05

TELEGÉAMMA )|IETEOROLORICO
,
.

28 agosto.
E barometro aaltissimo in InghBterr4 o cala

leggermdate in Turchia.
Sono da temere renti forti tra nord-ovest e

nord-est sulle coste d'Italia, sull'Adrialic eimla
l'Arcipelago.
60Hernosed,Costantinopoli;65Christ ania,

Varsavia, Roma, Lisbona; 70 Feros B no,
Valenza.

Faa Esar d Gere

Borsa di Berlino- 28 agosto.
Austriache

. . . . . . . . . . . . 209814 BONA,dsHaTipograiaNs
I.ombarde . . . . . . . . . . . -

99 - Par an== i=•in=adagü Emmar

LISTINO Ufl01ALE DELIA BOISA Bl 00plcl0 81 ROM
del di 19 é.gosto 1871. -y

CaxBI r.arrmaa ammase V A LOR I sonmano

Genova.... 30 -- - - Bandits itsHana50¡O............ I IngHo T1 -
Napoli.... 80 - - - - n...ar=1m6 0¡O...........

,

, 4 - © 15
Livorno. ., 30 - - - - to N==innala ............. 1 aprBe R - - 50

Mueno..... 30 -- -
OC an1Tesore6 ........ I luglio 587 50 495 -

Ancona... 30 - - - Deni R=si==In-n 1
..

1 ag - - © TS

Bologna.. 30 - - - - Detti comesmbiati............ , - - ,63 TE

Pangi . ... 90 - - - - Banes Nazionale italiana....,.... , 1000 - *¯
Y

mar.igua. so los so los 70 Ba.ca samana...................... I Ingue 11 1000 - 1185-
I.lone..... So - - - - Asioni Tabacehi................... 500 - 120-

I.ondra..,4 90 26 70 SS 60 Obliigazioni dette 6 0¡O.......... •
,

I -

Augusta... 90 - - - - StradeFerrate Romane.......... 800 - 100

Vienna... 90 - - - - Obbilgazioni dette.-.............. e
' 500 x 16T

90 - - - - Strade Ferrata Hermanau ,,,,, a 500 - --

BuoniHerld 6 Og0 (ore) -......... » 500 - - -

. a gooieth Rogana deHe Miniere
di ferro. ....................... 537 50 --

OSSERVAFJONI.

Visto: E Deputais
Grusurra Emaocr.

OSSERVATORIO DEL COIJ GIO BONANO
Adda 28 A.gosto 1871.

T andm. Me-odi

Barometra............. TOS 9 T68 7

Ten....tro esterne 21 e 4

(eentigrado)
UmidBha... TOj1847 ASLISS

Anismosodgiona.- M. 8 B· 9

etato a.rcs.t..L. ... 9. .tr t .traf ok

3 pom. O pen. Guirglis sai Mi fa

W 9 28 7
aEe9 dela

ANNUNsZEA KGAMENT4 - MaréE o 18
Îlsranno in rate di lire i0,000 ciascuna, a misurnai corrispondenksvansamenti 8484 AVVISO.

.
8273 DECRETO. primo della rendita di like B so-

dei lavori regolarmente eseguitL Indetta ritenuta a l'ultima rata aàsidoG (2e ) di lire 7 íÞ tesUlfline.

sataanoggatahlfimpresario se mod dopo es la finale collam1¿win.¿-dei Con dehkne della asoonda so. Il tritmnila civilefe correzionale di di lire 7
I diM I

B. PREFETTURA DI PISA '22 E.9."..4"'°4" "u¾°44 1"LM Fá.? Sia
y a avendo imago l'a limm•in=• potrasn seentatroferíodiginzighsiono le tre partite di rendita iscritti sul continuata sui un i certistatiemnd-

di settembre, a ore 12 merldiano, avrà luogo in questa prefettura, avanti il de Deba rente caneidico Vincen.. qiano (2-»
R. proietto della provmoia o suo consigliere delegato, con l'assistenza del- pubblico del Regnod'Italia tramata L doniiciliato in Ÿormo., ecreto del 1

l'ingegnere capo dell'ufExio del Genio civilegovernativo e suo rappresentante, per successione in favore di Pietro P
e universale del dilatfratellos

.. ronang

WriÏÅ¾¾Ñ·$ a.•$°¾¶AEÏÊàde deta UFFICIO,ITINTENDENZA glLITARE -ggu••==ic•ýd
H Lrza

Daoggifmoall*pradell'inoputasarannoyzaibah.A'teriadiprefettura DELLA DIVISIONE DI SALERNO , ,,
Lmas G sano,regin a Salusso ICS' negH Andreini fŒ RIGOBOS EN A

il capitolato spéciã1e d'appalto, compilató'dill'utEsi del itile governa- '" ' " stesso anno, al n. 866, , Egliaed erede delffŒ stíd
tivo nel 28 dicembre 1870, ed i disegm di rredo. I pressi diche in esso capito- ‡WS M,HIAN 0• AVVISO. coD'intervento &d ademone cemio Gragnani, 4 fka

e o a siderarsi ud u o del 10pt
sue oferte in

Si notifica essere stato fatto ilvibussodel 17per'eento sul deh to del- Mediante alto da me sottoscritto, ri- a' y n ve" tiraredalia Caesa dei, epre-

eittk'da ao di lire una, rimendo in lettere ed I ri cheofre l'hapresadel foraggio oceertente sigralli deBo regie tittppe stans a Siµs- eerato nel 2l.agosto corrente, i sigã4ri allista pure in orim come usufrat. atiti una cartella di lite 104 sqadita

loro domicila,-ed un attestato di-na ingegnere, contbrmato dal prefetto o guerra dellaDivisione, at reinennto per oosifatta impress, mediante riiti so- Dalla cancellermdella protura 1 dato a tutto brre 1870, esistenti 808 Giovauxm Anna
.

sottoprefetto, di data non anteriore di sei mesi, che assicuri chePaspirante, o
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anche in valori pubblici deBo Stato al corso efettivo di Borsa, e darera ano dàe, e sagh To a favore di ebi nella propria oferta, che derrh emere I signori Augusto e Lmgx De Sant si la traslazione a favore dello stesso can- Debito pubblico 1984 delFangua
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I pagamenti, al ne34o del ribasso d'asta e di una ritenuta del ventesimo, si 3074 H Souscommissario di Guerra SANTORO. 8689 A. Barsr. dita complessiva di lire 1410, cici it incaricato dagli eredi säßetti
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. loesle della Stanze deipubblicipaga-in 8. l.encio -GaetanaBarbara,dani- Por Í$ieihati in Reggio 70. Antonio 8 domiciliato

com di essa, il si r Ra le ginia, Silvia, Maria Claa- 10. Per a tondsanare tutti menti, an'oggetto:enia¾ in Napáli, eMaddaleza Bar 12 Ÿrsneeseo Aloj, domiciliato in .
strada San Omseppe deiNadi, m 18-
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Ca , adefnato -ama ratore ia di ed AchiBePorrimo ed aVig detti sentoonti Is, dois al lla, e sys- 1• Di gisevere daHa Counnissione ilinoglie di Benedetto Gi M- 80. Maria Cristina Sbordone Àomies- allora giudistario de' ces ti di detta tossi, gdelaide Cohteita e incenza cialmentenaicano &resistensa, aW

rapporto deBe sue anali o edeilläte in MessinaBo Ban Leone: il a Giovanni Lingria, domicBisto in lista strada San Giuseppe del Nadi, eredità e creditót6 hel Ënh & L
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Enrichetta Vit sai gemtori di detti rimaadre aggiediesti si essoCtect o a Giovembattista de Inguoro e Giovinm normsdell'articolo 2004 n. 1 Codice ci- I'on toquota di detto defanto Ðírbers, cioè Ë. Noncho ad essi tutti Lingria e 8bordone, domiciliati strada San Gin• altri credítori di testa quantità ner Vittessi, Antonio e Maria Cristina vile, via di ca, a eBa Commissione coesseCirmelli, darolina e Gaetana, goali Silibech - Aloj e Flutibo, AIOJ e Por- seppe dei Rudi, n. 18 e detto Filip , guáñte fa aninciente a pagare i foro $bordene, gegi Filippe Bbordotieed per lo i to éon do o, em per
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, ttíTi aren. Erriehets vittossi, non che il di loro aver o espropritre con immenso
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sitti tappr6eentanta é mandatofratello arediBaimondo. E tuttide 10. Candeloro Assensio , domiciliato cilio da essa eletto in Santa Maria Ca- ravano se come tabliori saria e Paolo Cortella, trog ške alloro en downtoall'arrocato m enuna. Com ne ikinidstriistanti Übera dligöno Admic11iö in in Messma. paa Vetete pr6eio del loro procuratore reho rateBi e sorelle e nti acurskte gnor Pietro Barca - sentir munire la sentensa di8. Maria Capua Vetere yk6eso del loro 17. Giosub Assensio, domiciliato in si Ernesto Coele. fratelli d horelle del þrelodato si- gi Gia Tarro e Franeeseo etthéoh rovviilomale eseguibile nom. 4' libeare sulla distribuzione a
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19. GennaroAlimenti, domici in anz in e t emnti di Direzione d'Artiglieria
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E tutti detti signori Alimenta asti coniugi Be Fran nie ede giormliere nomi- blicato gecreto del 17 fe nok aver pih ragione a pretendere A termine dell'articolo 59 ilal replamento 25 gennaio 1870 si notillen cheeredi beneneinti presentanti ella sammedeo ignor 111. il vesco e di Caserta era ed è decidato dell'ereditàm di essendo l'appaltodiëni hell'avviso d*seta deÏ 10 agosto 8871, ciob:
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.
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di 84 átl dófiiciHe da tato-- in eksamanal een citato detti a e pa e Franoe- simil fatta non aveva forza did
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